
 

 

qualsiasi  titolo tra soggetti 

diversi, siano esse persone 

fisiche o giuridiche, quando il 

valore  oggetto  di  trasferi-

mento, è complessivamente  

pari o superiore a 3.000 euro”. 

La medesima soglia è prevista 

anche dal comma 3 in relazio-

ne alla negoziazione a pronti di 

mezzi di  pagamento  in  valuta, 

svolta dai soggetti iscritti  

nella  sezione  prevista  

dall'art. 17-bis del D. Lgs. 13 

agosto 2010, n. 141. 

Il citato decreto legge era 

intervenuto abbassando pro-

gressivamente l’importo di 

3.000 euro. 

Infatti, il nuovo comma 3-bis 

dell’art. 49, inserito dal decre-

to legge, fissava a 2.000 euro 

il divieto di cui all’art. 49, com-

ma 1 e la soglia di cui all’art. 

49, comma 3 nel periodo dal 1° 

luglio 2020 al 31  dicembre  

2021. Successivamente, dal 1°  

gennaio  2022 il divieto di 

A partire dal 1° gennaio 2022 è 

entrato in vigore il nuovo limi-

te all’uso del contante. 

Si ricorda che nella Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 252 

del 26 ottobre 2019 è stato 

pubblicato il D. L. 26 ottobre 

2019, n. 124 “Disposizioni ur-

genti in materia fiscale e per 

esigenze indifferibi-

li” (documento integrale), in 

vigore dal 27 ottobre 2019 e 

convertito dalla  

L. 19 dicembre 2019, n. 157. 

In particolare, l’art. 18 del 

suddetto decreto legge ha 

recato “Modifiche al regime 

dell'utilizzo del contante”, 

modificando gli artt. 49 e 63 

del decreto legislativo 21 no-

vembre 2007, n. 231 (Decreto 

Antiriciclaggio o Decreto AML). 

L’art. 49, comma 1, del Decreto 

AML, infatti, vieta “il trasferi-

mento di denaro contante e  di  

titoli  al portatore in euro o in 

valuta estera, effettuato a  

trasferimento di denaro con-

tante e  di  titoli  al portatore in 

euro o in valuta estera si sa-

rebbe ulteriormente abbassato 

a 1.000 euro. 

Pertanto, a partire da tale data 

la soglia massima di utilizzo del 

denaro contante è fissata a 

999 euro, il che comporta che 

a partire dai 1.000 euro in su è 

obbligatorio l’utilizzo di mezzi 

di pagamento tracciabili. Nes-

sun limite invece per prelievi e  

versamenti. 

Il Decreto Legge è intervenuto 

di conseguenza anche sull’art. 

63 del Decreto Antiriciclaggio, 

modificando il minimo editale 

della relativa sanzione. In par-

ticolare, il nuovo comma 1-ter 

ha stabilito che per  le  viola-

zioni  commesse  e contestate 

a decorrere dal  1°  gennaio  

2022,  il  minimo  edittale, 

applicabile è fissato a 1.000 

euro. 

Nuovo  l imite  a ll ’uso del  contante dal  1° gennaio 2022  
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In data 7 dicembre 2021 Banca 

di Italia, unitamente all’UIF, ha 
pubblicato l’aggiornamento 
dell’allegato 2 “Codici sintetici di 
attività economica” al Provvedi-
mento UIF per l'invio delle Se-
gnalazioni AntiRiciclaggio Ag-

gregate del 25 agosto 2020 
(documento integrale), che sarà 

in vigore dal 1° gennaio 2022. 

L’allegato 2 contiene i criteri di 

raccordo tra sottogruppi di 
attività economica, così come 
individuati dalla circolare 140 
della Banca d’Italia e la classifi-

cazione Ateco 2007. 

I codici sintetici interessati sono 

311 “Intermediari finanziari”, 312 
“Altri intermediari finanziari”, 
601 “Famiglie produttrici” e 713 

S.AR.A:  aggiornati  i  codic i  s intet ic i  di  att ività  economica  

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER 

“Resto del mondo—Società fi-

nanziarie”. 

Le modifiche all’allegato 2 si 
sono rese necessarie in seguito 
al quinto aggiornamento della 
Circolare 140 della Banca d’Italia 
avvenuto nel mese di ottobre 

2021. 

 

 

 

RASSEGNA NORMATIVA 

Servizio in  

abbonamento 

per essere sempre 

 aggiornato sulle  

novità normative del 

settore finanziario 

Richiedi info a 

direzione@eddystone.it 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/10/26/19G00134/sg
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-antiricic/provv-2020-08-25/Allegato_2_codici_sintetici_attivita_economica_in_vigore_dal_1_gennaio_2022.pdf?pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
mailto:direzione@eddystone.it?subject=Iscrizione%20Newsletter%20Eddystone
mailto:direzione@eddystone.it?subject=Richiesta%20informazioni%20-%20Schemi%20e%20schede
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“Il Provvedimento è 

stato pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n.308 

del 29 dicembre 2021 ed 
in vigore dal 30 

dicembre 2021”  

OIC VM e FIA apert i:  modifiche a l le  commissioni di  performance  

    Eddystone Srl  - Via della Moscova 40/7 - 20121 Milano - Tel. +39 02.65.72.823  

A T E N A ®   

Il diagnostico per l'Archivio standardizzato antiriciclaggio* 

✓Veloce e semplice da installare  

✓ Facile da usare  

✓ Oltre 100 queries che analizzano l’AUI 

✓ Clicca qui per vedere la demo  

* Conforme agli standard tecnici del Provvedimento di Banca d’Italia del 24 marzo 2020  

  

In data 28 dicembre 2021 Banca 

d’Italia ha pubblicato il terzo ag-
giornamento (documento integra-
le) del Regolamento sulla gestione 
collettiva del risparmio che recepi-
sce le modifiche di cui al Provvedi-
mento della stessa Autorità del 23 

dicembre 2021 (documento inte-
grale), al fine di uniformarlo agli 
Orientamenti dell’ESMA in materia 
di commissioni di performance 
degli UCITS e di alcuni tipi di FIA del 
5 novembre 2020 (documento 

integrale). 

Tra le novità vediamo l’inserimento 
di nuove definizioni, quali, per 
esempio, benchmark, commissione 
a fulcro, high-water mark, indica-
tore di riferimento per il calcolo 

delle commissioni di performance, 
modello a benchmark, performan-
ce in eccesso e periodo di riferi-

mento della performance. 

La modifica rilevante riguarda, 
infatti, il Titolo V, Capitolo 1, Sezio-

ne II “Contenuto minimo del rego-
lamento di gestione”,  con partico-
lare riferimento al paragrafo 3.3.1.1 
“Compenso della SGR”, all’interno 
delle disposizioni relative alle 

spese a carico del fondo. 

Nel dettaglio è stata modificata la 
disciplina per OICVM e FIA aperti 
nel caso in cui il regolamento 
preveda commissioni di perfor-
mance, ossia forme di compenso 

legate al rendimento realizzato 

dalle quote del fondo. In tali casi, le 
disposizioni modificate stabilisco-
no che i gestori di OICVM e di FIA 
aperti commercializzati a investi-
tori non professionali applicano gli 
Orientamenti ESMA in materia di 

commissioni di performance. 

Rispetto alle precedenti disposi-
zioni, rimangono fermi alcuni punti 
in relazione al calcolo della com-
missione di performance, calcola-
ta moltiplicando l'entità percen-

tuale prevista per il minor ammon-
tare tra il valore complessivo 
netto del fondo dell’ultimo giorno 
del periodo cui si riferisce la per-
formance e il valore complessivo 
netto medio del fondo nel periodo 

cui si riferisce la performance, e il 
limite percentuale cd. fee cap, 
rispetto al valore complessivo 
netto del fondo, che le provvigioni 
complessive (di gestione e di per-

formance) non devono superare. 

Le nuove disposizioni stabiliscono 
che, in alternativa, il regolamento 
può prevedere che la commissione 
di performance sia prelevata sulla 
posizione del singolo partecipante 
al momento del riscatto della 

quota a valere sul rendimento del 
proprio investimento, secondo il 
paragrafo 20 degli Orientamenti 

dell’ESMA. 

Si segnala infine che sono modifi-

cati gli allegati IV.6.1, IV.6.3 e IV.6.3

-bis relativi ai prospetti contabili 
di OICVM e FIA aperti, SICAV e 
SICAF ed è stato soppresso l’alle-
gato V.1.2 “Modalità di determina-
zione del rendimento del fondo ai 
fini del calcolo della provvigione di 

incentivo”. 

I gestori di OICVM e di FIA aperti 
commercializzati a investitori non 
professionali applicano gli Orienta-

menti ESMA dal 31 dicembre 2021 
per i fondi costituiti a partire da 
questa data ed entro l’inizio dell’e-
sercizio finanziario successivo al 

31 dicembre 2021 per i fondi esi-
stenti a questa data e che già 
prevedono commissioni di perfor-
mance. In quest’ultima ipotesi, i 
gestori, per cui il primo esercizio 
finanziario di applicazione degli 

Orientamenti inizia il 1° gennaio 
2022, adeguano i regolamenti dei 

fondi entro il 31 marzo 2022. 

Le modifiche ai regolamenti sono 
approvate in via generale, ma 
entro 10 giorni dalla loro adozione, 
la SGR invia alla Banca d’Italia la 
delibera del CdA e il nuovo testo 

del regolamento. Inoltre, le stesse 
hanno efficacia immediata se 
determinano condizioni economi-
che più favorevoli per i parteci-
panti, diversamente, si applicano i 

termini di efficacia già previsti. 

http://www.nevs.it/url/5061-145-29122/4/http:/www.nevs.it/url/2713-145-24354/4/http:/www.youtube.com/watch%3Fv=iRmG8ML3dU0
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/regolamenti/20120508/RGCR-Versione-int-3-agg.to.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/regolamenti/20120508/RGCR-Versione-int-3-agg.to.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/regolamenti/20120508/Provv-23-dicembre-2021.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/regolamenti/20120508/Provv-23-dicembre-2021.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/esma34-39-992_guidelines_on_performance_fees_it.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/esma34-39-992_guidelines_on_performance_fees_it.pdf
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“Il regolamento 

stabilisce le modalità e 

le tempistiche che le 

imprese di 

investimento devono 

seguire per segnalare 
le informazioni 

relative al livello e 

composizione dei fondi 

propri, ai requisiti di 

fondi propri, al calcolo 

dei requisiti di fondi 

propri, al livello di 
attività, al rischio di 

concentrazione e ai 

requisiti di liquidità”  

 

Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea L458 del 22 dicembre 
2021 è stato pubblicato il Regola-
mento di esecuzione (UE) 
2021/2284 della Commissione, del 
10 dicembre 2021, che stabilisce 
norme tecniche di attuazione per 

l’applicazione del regolamento (UE) 
2019/2033 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto 
riguarda le segnalazioni a fini di 
vigilanza e l’informativa delle im-
prese di investimento (documento 

integrale). 

Si ricorda, infatti, che ai sensi 
dell’art. 54, par. 1, Regolamento 
(UE) 2019/2033 (IFR), le imprese 
di investimento segnalano alle 
autorità competenti le informazioni 

relative al livello e composizione 
dei fondi propri, ai requisiti di fondi 
propri, al calcolo dei requisiti di 
fondi propri, al livello di attività in 
relazione alle condizioni di cui 
all’art. 12, par. 1, compresa la 

scomposizione del bilancio e delle 
entrate per servizio di investimen-
to e fattore K applicabile, al rischio 
di concentrazione e ai requisiti di 

liquidità.  

Pertanto, il presente regolamento 

di esecuzione individua le date di 
riferimento e d’invio, il formato e 

la frequenza delle segnalazioni.  

In particolare, le imprese di inve-

stimento diverse dalle imprese di 

investimento piccole e non inter-
connesse segnalano le suddette 
informazioni con frequenza trime-
strale nello stato in cui si trovano 
al 31 marzo, 30 giugno, 30 settem-
bre e 31 dicembre, entro, rispetti-

vamente, il 12 maggio, 11 agosto, 11 
novembre e 11 febbraio. I modelli da 
seguire per le segnalazioni sono 
individuati dall’allegato I conforme-
mente alle istruzioni di cui all’alle-

gato II. 

Con riferimento, invece, agli obbli-
ghi di segnalazione su base consoli-
data, il presente regolamento di 
esecuzione stabilisce che, in dero-
ga all’art. 4 dello stesso, i soggetti 
che beneficiano dell’applicazione 

dell’art. 8, par.3, IFR segnalano con 
frequenza trimestrale le informa-
zioni di cui ai modelli dell’allegato 
VIII conformemente alle istruzioni 

di cui all’allegato IX. 

Le disposizioni poi si differenziano 

a seconda che si tratti anche di 
imprese di investimento diverse 
dalle imprese di investimento pic-
cole e non interconnesse che de-
terminano il requisito relativo ai 
fattori K RtM sulla base del K-NPR 

conformemente all’art. 21, par.1, 
IFR, quelle che si avvalgono della 
deroga di cui all’art. 25, par. 4, IFR 
e quelle che si avvalgono della 
deroga di cui all’art. 25, par. 5, 

secondo comma, IFR. Queste infatti 

segnalano con frequenza trime-
strale le informazioni di cui al re-
golamento di esecuzione (UE) 
2021/451, allegato I, secondo, ri-
spettivamente, i modelli da C 18.00 
a C 24.00, il modello C 34.02 e il 

modello C 25.00. 

Per quanto riguarda, infine, le 
imprese di investimento piccole e 
non interconnesse segnalano le 
suddette informazioni con frequen-
za annuale nello stato in cui si 

trovano al 31 dicembre, entro l’11 
febbraio. I modelli da seguire per le 
segnalazioni sono individuati dall’al-
legato III conformemente alle istru-
zioni di cui all’allegato IV. Si specifi-
ca che le imprese di investimento 

che beneficiano dell’esenzione ex 
art. 43, par. 1, secondo comma, IFR 
sono esentate dall’obbligo di pre-
sentare le informazioni specificate 
nel modello IF 09.01 di cui all’alle-

gato III. 

Da ultimo, si evidenzia che ai sensi 
dell’art. 10 del presente regolamen-
to di esecuzione, le imprese di 
investimento devono pubblicare le 
informazioni sui fondi propri ex art. 
49, par. 1, IFR utilizzando i modelli di 

cui all’allegato VI conformemente 

alle istruzioni di cui all’allegato VII. 

Il regolamento è in vigore dall’11 

gennaio 2022.  

IFD/IFR:  le  segnalazioni  di  vigi lanza delle  imprese di  invest imento  

Eddystone: un faro puntato sulle vostre esigenze 
 

Servizi offerti: 

• Legale 

• Formazione 

• Due Diligence 

• Organizzazione 

• Funzione Compliance 

• Funzione Antiriciclaggio 

• Funzione Internal Audit  

• Organismo di Vigilanza 231 

Specializzata in: 

• MiFID 2 

• Privacy GDPR 

• Antiriciclaggio 

• Market Abuse 

• ICAAP e rischi operativi 

• Istanze di autorizzazione 

• Modello di Organizzazione 231 

• Rapporti con Autorità di Vigilanza  

    Eddystone Srl  - Via della Moscova 40/7 - 20121 Milano - Tel. +39 02.65.72.823  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2284&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2284&from=IT
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In data 3 gennaio 2022 l’ESMA ha 

pubblicato le linee guida in tema 

di appropriatezza e requisiti di 

mera esecuzione ai sensi della 

Direttiva 2014/65/UE, cd. MiFID II 

(documento integrale). 

In particolare, tali orientamenti 

riguardano i servizi di investi-

mento cd. non assistiti, per i quali 

intendono i servizi di investimen-

to ai sensi dell'art. 4, par. 1, punto 

2) della MiFID II diversi dalla 

consulenza in materia di investi-

menti o dalla gestione del porta-

foglio, nonché la vendita di depo-

siti strutturati. 

La normativa MiFID già impone 

alle imprese di raccogliere infor-

mazioni sulle conoscenze ed 

esperienze del cliente al fine di 

valutare se il servizio o il prodot-

to di investimento sia appropria-

to o meno per lo stesso. Pertan-

to, lo scopo delle presenti linee 

guida è quello di armonizzare 

l’applicazione dei requisiti in tutti 

gli Stati membri, migliorandone 

anche la valutazione. 

Gli orientamenti si rivolgono alle 

imprese di investimento e agli 

enti creditizi quando forniscono i 

cd. servizi non assistiti e ai GEFIA 

quando forniscono il servizio di 

ricezione e trasmissione di ordini 

riguardanti strumenti finanziari. 

Tra le altre cose, le linee guida 

precisano che, siccome le infor-

mazioni sulla conoscenza e l'e-

sperienza di un cliente tendono 

ad essere meno volatili rispetto 

ad altri elementi, la frequenza di 

aggiornamento delle informazioni 

potrebbe essere inferiore nel 

caso della valutazione dell’appro-

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

Tel. +39 02.65.72.823 

www.eddystone.it  

  

Guido Pavan 
g.pavan@eddystone.it 

 

 

 

Seguici anche su 

priatezza rispetto alla valutazio-

ne di adeguatezza (orientamento 

n. 5). Ferma restando però la 

necessità di sviluppare una pro-

cedura di valutazione più regola-

re per quanto riguarda gruppi di 

clienti considerati più vulnerabili. 

L’ESMA pone inoltre attenzione 

alla conoscenza e competenza 

del personale coinvolto nelle 

valutazioni e alla loro formazione. 

I presenti orientamenti si appli-

cano trascorsi sei mesi dalla 

pubblicazione delle traduzioni 

ufficiali nelle lingue dell’Unione 

Europea sul sito web dell’ESMA. 

Inoltre, entro due mesi a partire 

da tale pubblicazione,  le autorità 

nazionali competenti dovranno 

comunicare all'Autorità europea 

l’intenzione di conformarsi o 

meno alle linee guida. 

KEEP  

CALM 

AND 

CALL 

EDDYSTONE 

MiFID I I:  nuove l inee guida  in tema di  appropriatezza  

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/esma35-43-2938_gls_appropriateness_ex-only.pdf
http://www.eddystone.it/public/2011/index.html
mailto:g.pavan@eddystone.it
http://www.linkedin.com/company/2895385?trk=tyah
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/com_letter_to_ep_and_council_sfdr_rts-j.berrigan.pdf
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/new-qas-available-2
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/new-qas-available-2
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/new-qas-available-2
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/new-qas-available-2
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/new-qas-available-2
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&pk_campaign=EmailAlertBdi&pk_kwd=it


 

 

Rassegna normativa  

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

tel.  02 65 72 823 

www.eddystone.it 

L’abbonamento alla “RASSEGNA NORMATIVA” in-

tegra e completa, mediante l’aggiornamento sulle 

principali novità normative, il contenuto informa-

tivo della newsletter mensile LIGHTHOUSE NEWS. 

RASSEGNA NORMATIVA fa un focus sulle novità 

legislative e normative del settore bancario-

assicurativo e finanziario, sia a livello internazio-

nale che nazionale. 

RASSEGNA NORMATIVA assicura il continuo moni-

toraggio delle principali fonti legislative e norma-

tive come: Banca d’Italia, Consob, IVASS, UIF, 

OFC, COVIP, OAM, AGCM, Agenzia delle Entrate, 

Garante della Privacy, ANAC, ESMA, EBA, EIOPA, 

BIS, Gazzetta Ufficiale IT/UE, MEF, MISE, EUR-Lex 

 

✓ Per Banche, Assicurazioni, SIM, SGR, SCF, 

Branch, Società fiduciarie, IF106, IP, IMEL 

✓ Frequenza quindicinale  

✓ Invio tramite e-mail  

✓ Eventuale personalizzazione  

http://www.eddystone.it/public/2011/index.html


 

 

  Internal Auditing 

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

tel.  02 65 72 823 

www.eddystone.it 

Eddystone è attualmente il principale player dei 

servizi di Internal Auditing nel settore bancario e 

finanziario. 

Il Team di Eddystone è composto solo da Senior 

Auditor con una pluriennale esperienza nell’attivi-

tà di Internal Auditing.  

I Senior Auditor di Eddystone sono soci AIIA 

(Associazione Italiana Internal Auditors) e CAE 

(Chief Audit Executive). 

Eddystone assiste e supporta i Responsabili della 

Funzione di Internal Audit oppure svolge diretta-

mente la funzione IA in regime di outsourcing. 

 

✓ approccio problem solving 

✓ applicazione degli IIA standard 

✓ verifiche di audit svolte anche distanza 

✓ oltre 500 audit con 2.000 raccomandazioni 

 

http://www.eddystone.it/public/2011/index.html


 

 

Segui Eddystone su LinkedIn 

Sulla pagina LinkedIn di Eddystone troverai: 

✓ Normativa del settore bancario, finanziario e assicurativo 

✓ Normativa sulla responsabilità dell’ente ex d.lgs. 231/2001 

✓ Info sui webinar e workshop in cui è presente Eddystone 

✓ Slides dei webinar e dei workshop Eddystone 

✓ Newsletter Lighthouse 

✓ Newsletter Compliance 231 

e tanto altro ancora… 

Ti aspettiamo! 

Il Team di Eddystone 

Eddystone è su LinkedIn 

Clicca sul pulsante a lato 

e segui la nostra pagina 

di LinkedIn per essere 

sempre aggiornato 

https://www.linkedin.com/company/eddystone-srl/
https://www.linkedin.com/company/eddystone-srl/?viewAsMember=true

